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La proposta avanzata alla riunione internazionale di Ginevra 

Versò la conferenza europea 
Sono presenti anche i veri rappresentanti dei lavoratori di Spagna, Grecia e Portogallo - Unanime rico
noscimento del grande valore dell'iniziativa unitaria - La prossima conferenza dovrà affrontare temi 

specifici di interesse immediato - Gli interventi di Lama, Seguy, Storti e Sceliepin 
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Come è formato il cuoio 

Dal nostro inviato 
•\ GINEVRA. 19 

In una sala del Palazzo del
le Nazioni si sono incontrati 
oggi 1 massimi dirigenti delle 
organizzazioni sindacali di tut
t i . ! paesi dell'Europa. Non ci 
sono le organizzazioni fasci
ste della Spagna, Grecia e 

, Portogallo; ma ci sono, per 
decisione unanime, su propo
sta avanzata dalla delegazio
ne dei lavoratori italiani, pre
sente alla seconda Conferenza 
regionale europea, nel cui am
bito si svolge questo incontro, 
gli autentici rappresentanti, 
operanti nella clandestinità. 
della classe operaia, di questi 
paesi. 

Quando il vice presidente 
del sindacato della DGB (Sin
dacato della Repubblica fede
rale tedesca) Muhr che. assie
me al sovietico Pimenov. al
l'inglese Plant, al norvegese 
Sumke presiede l'incontro, a-
pre la riunione, la sala è gre
mita di dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali europee. 
Fianco a fianco sono i rap
presentanti del sindacati dei 
paesi socialisti e dei paesi ca
pitalistici, uomini che hanno 
matrici - Ideologiche e politi
che profondamente diverse. 

, Con- loro, portatori dì una 
esperienza originale e valida 
1 rappresentanti della CGIL-
CISL-UIL, le cui delegazioni 
sono guidate dai tre segre
tari generali Lama, Storti e 
Vanni. In molti casi si tratta 
di dirigenti che non si sono 
mai conosciuti, che non han
no mai scambiato idee, espe
rienze, che sono stati anzi di
visi speafso da aspre polemi
che. La delegazione italiana 
al contrario, anche visiva
mente dà il senso di cosa si-
gnfichi lavorare in comune, 
pur partendo da diverse posi
zioni politiche e ideologiche. 

Stamane, prima di iniziare 
i lavori, alcuni parlavano di 
« evento storico ». In queste 
parole non c'era né retorica 
né trionfalismo; da oltre ven
ticinque anni, più di un quar
to di secolo, come ha ricor
dato Lama nel suo intervento, 
non si aveva un incontro uffi
ciale di questo tipo. Dal mo
mento in cui fu rotta l'unità 
antifascista, mentre sempre 
più prendeva piede il tenta
tivo di isolare le organizza
zioni dei paesi socialisti, e le 
organizzazioni di classe, ope
ranti nei paesi capitalistici 
(come la CGIL, la CGT) non 
c'erano stati momenti unitari. 

Primo fatto positivo dà se
gnalare di questi lavori è dun

que quello relativo all'unani
me riconoscimento che, senza 
fare processi al passato ma 
guardando avanti, occorre av
viare un nuovo rapporto. Cer
to già questo primo incontro 
non ha dissipato risentimenti. 
diffidenze che serpeggiano in 
questo o in quell'intervento. 
Differenze profonde, ancora ri
mangono e non potrebbe che 
essere così. Ci sembra però di 
poter dire che la volontà emer
sa fino ad ora dal dibattito è 
quella di fare ogni sforzo per 
compiere importanti passi a-
vantl sulla strada della colla
borazione. Ne è prova il fatto 
che tema centrale della di
scussione sia diventato quello 
di preparare una conferenza 
sindacale europea su problemi 
ben precisi, come primo mo
mento di concretizzazione di 
questo spirito di collabora
zione. 

La questione di come avvia
re il processo di cooperazione 
era stata posta subito, fin dal
l'apertura dei lavori, con una 
breve premessa del tedesco 
Muhr. Lo ha ripreso nel pri
mo intervento l'inglese Mur
ray, segretario generale delle 
Trade Unions, il quale ha sot
tolineato l'esigenza appunto di 
arrivare ad una conferenza da 
tenersi entro l'anno su pro
blemi dì interesse immediato 
dei lavoratori. Società multi
nazionali, condizioni di lavoro 
emigrazione, occupazione, so
no stati indicati come possi
bili temi di dibattito. 
• Poi ha preso la parola 11 
presidente dei sindacati sovie
tici, Sceliepin. Siamo d'accor
do, egli ha affermato, di di
scutere sulle questioni che ci 
uniscono come i problemi 
della piena occupazione, del
la salute, della sicurezza e 
dell'organizzazione del lavoro. 
Occorre fare tutto ciò che 
possiamo — ha proseguito — 
perchè la guerra fredda ter
mini. La collaborazione va 
proseguita con tutte le nostre 
forze perchè nessuno ha da 
perderci, ma tutti hanno da 
guadagnarci. Soprattutto ci 
guadagnerà la classe operaia 
dell'intero continente. Scelie
pin ha rilevato che la collabo
razione può avviarsi sulla ba
se dei principi della non in
gerenza negli affari interni, 
dell'uguaglianza. 

Il romeno Daleo, il presi
dente della DGB. Wetter, i 
rappresentanti dei sindacati 
jugoslavi, belgi, finlandesi, 
delle organizzazioni clande
stine spagnole, il rappresen
tante dei sindacati polacchi, 
il presidente dei sindacati un
gheresi Gaspar Sandor, han

no tutti sottolineato la positi
vità e necessità di questo pri
mo incontro e hanno auspica
to, così come ha, detto De 
Bune della FGTB belga che 
si possa evitare che la prossi
ma conferenza « finisca per 
essere un dialogo tra sordi ». 

Dal riconoscimento dell'im
portanza di questo primo in
contro sono partiti anche il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL, 
il compagno Seguy, segretario 
generale della CGT francese, 
e il segretario generale della 
CISL, Bruno Storti. 

«Ogni giorno di più — ha 
detto il compagno Lama — 
noi sentiamo l'urgenza di una 
collaborazione sindacale in
ternazionale capace di af
frontare l problemi economici 
e sociali di fronte ai quali 
ci pone la società nel suo 
sviluppo. I grandi gruppi in
dustriali e finanziari, le so
cietà multinazionali agiscono 
con una strategia unica a li
vello internazionale. Le que
stioni dell'inflazione, della 
minaccia di recessione, della 
sicurezza sociale si presenta
no in modo sempre più simile 
tra i diversi paesi. I proble
mi della condizione operaia 
nella fabbrica moderna, e 
dell'ambiente esterno diventa
no sempre più simili, anche 
se diversi sono i regimi socia
li e politici in cui viviamo. 
Le ragioni oggettive per una 
collaborazione internazionale 

— ha proseguito Lama — tra 
i sindacati in Europa esistono 
dunque, e sono forti, Impe
riose. Con l'incontro di oggi 
noi diamo prova di compren
dere questa esigenza e di vo
lerla soddisfare ». 

Lama ha ricordato l'espe
rienza unitaria che stanno vi
vendo le organizzazioni sin
dacali Italiane per affermare 
che « fare l'unita sindacale in 
Italia significa aumentare il 
peso dei lavoratori come clas
se, nella nostra società e co
struire su basì indistruttibili 
la democrazia e il pluralismo 
politico sempre esposti, in un 
paese come il nostro, alle mi
nacce della destra eversiva e 
autoritaria. Noi siamo convin
ti, ha detto, che anche In Eu-
ropa, seppure esistano fra 
paesi e paesi condizioni tanto 
diverse, una politica di colla
borazione fra l sindacati può 
recare solo vantaggio e cresci
ta sociale ai lavoratori ovun
que». 

Ci rendiamo conto, ha con
fermato, che siamo soltanto 
agli inizi nella fase dell'inver
sione di una tendenza che ha 
scavato solchi profondi fra le 
nostre organizzazioni e fra 
gli stessi gruppi dirigenti. Oc
corre dunque pazienza, perse
veranza e fiducia da parte di 
ognuno per superare ostacoli 
reali e soggettivi che sono 
grandi e numerosi. 

Lama ha quindi auspicato 
che il futuro incontro dia po

sitivi sviluppi sulla strada 
della collaborazione. 

Seguy ha iniziato ricordan
do che l'Incontro odierno rap
presenta un successo delia 
spinta sindacale unitaria, del
la tolleranza, dell'amicizia. 
Le differenze ideologiche, ha 
detto, non < giustificano l'at
tuale stato di mancanza dì 
collaborazione, e ha ricorda
to, a questo punto, il ruolo 
importante che 1 lavoratori, 
le loro organizzazioni sinda
cali sono chiamati a evolge
re per la pace e la sicurezza 
sociale, la qualità della vita. 
Inflazione, carovita, attacco 
al salari, e all'occupazione, 
crisi dell'energia, ruolo svol
to dalle società multinaziona
li sono problemi comuni che 
stanno di fronte ai sindacati 
dei paesi dell'Europa occi
dentale. Favorire le relazioni 
bilaterali e multilaterali, an
dare verso l'unità d'azione 
delle organizzazioni occidenta
li significa creare le condizioni 
per l'unità di tutto 11 movi
mento sindacale europeo. Oc
corre perciò — ha concluso 
rilevando il valore che può 
assumere la realizzazione 
della conferenza del sindaca
ti — avviare un dialogo co
struttivo lasciando da parte 
la polemica sterile e paraliz
zante nel pieno rispetto del
la sovranità e dell'indipen
denza di ciascuna organizza
zione. 

Anche Bruno Storti ha giu

dicato l'iniziativa positiva e 
Interessante e ha sottolinea
to che il problema oggi, è 
quello di continuare su que
sta strada in modo non delu
dente. Non basta individuare 
gli argomenti di interesse im
mediato ma occorre vedere ; 
cosa sappiamo fare su questi • 
problemi. Storti ha detto an-, 
cora: « è un'esperienza che 
non abbiamo mal fatto e che 
occorre verificare nell'azione 
unitaria, di paesi e realtà 
economiche e politiche pro
fondamente diversi. Lo svi
luppo dell'unità è un fatto 
positivo». 

Il dibattito è proseguito 
per tutta la giornata per ar
rivare alla stesura di un co
municato conclusivo che ten
ga conto delle proposte avan
zate dai dirigenti delle orga
nizzazioni di tutti i paesi eu
ropei. ... 

Il - convegno si è concluso 
nel tardo pomeriggio. E* stato 
approvato alla unanimità un 
comunicato con il - quale si • 
propone alle • organizzazioni 
sindacali nazionali che si ten
ga se è possibile attorno alla 
fine del '74 una conferenza 
del sindacati europei. I temi 
di discussione riguardano la ' 
umanizzazione dell'ambiente 
industriale, > e in particolare 
la sicurezza del lavoro la sa
lute e 11 benessere nel posto 
di lavoro. . , -, ^ 

Alessandro Cardulli 

"• - , i - \ •:.•• h\i-> •'.-.•'• i ' t . . . S » ? 

I tecnici e gli scienziati di
cono che il cuoio è formato 
da milioni di minuscole fibre 
sottilissime, talmente sottili 
che, affiancandole l'una all'al
tra, ne occorrerebbero la bel-

• lezza dì 2.000 per coprire lo 
spazio dì un centimetro linea
re; e sono di lunghezza varia
bile da qualche centimetro a 
qualche decimetro. Queste fi
bre sono raggruppate in fibre 
medie, ciascuna delle quali 
contiene una trentina di fibre 
piccole; a loro volta le medie 
si raggruppano in fasci che ne 
contengono poco più di una 

. decina; per cui ogni fascio 
è formato da 300 a 500 fibre 
circa. 

Se noi potessimo guardare 
il cuoio con un microscopio 
potentissimo, vedremmo que
ste fibre come cordoni for-

! mati da cordicelle e da fili in
trecciati l'uno con l'altro, se
condo un disegno assai Intri
cato; e tra le fibre noterem
mo dei piccoli canali, o pas
saggi, o pori, in cui circola 
l'aria. -

E' importante che la strut
tura del cuoio sia proprio co
sì, perché, specialmente per 
le calzature, esso è il mate
riale più comodo ed igienico. 
in quanto solo esso permette 
al piede di respirare e di 

; sbarazzarsi del sudore. ; 

Alcune considerazioni 

La mobilitazione nelle scuole per il 23 e 24 gennaio 

L'impegno degli studenti comunisti 
per le giornate nazionali di lotta 

Una dichiarazione del compagno Imbeni, segretario nazionale della FGCI 
Un contributo autonomo alla battaglia per un nuovo tipo di sviluppo economico 
La vigilia delle due gior

nate nazionali di lotta degli 
studenti del 23 e 24 gennaio 
è caratterizzata da una Inten
sa preparazione politica ed 
organizzativa. 

La stampa ha dato in que
sti ultimi giorni ampio risai-
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L'ACQUA MINERALE NATURALE 

E \ 
« SOLAMENTE » 

Sgorga dalla sorgente di 
PRADANEVA IN CEREGLIO DI VERGATO 

(Bologna) 

to alla Iniziativa; su molti 
quotidiani si sono intrecciate 
interpretazioni e commenti 
spesso ' contraddittori. Qua
si da tutti comunque è sta
to sottolineato che pratica
mente per la prima volta 
dopo il 1968 il movimento de
gli studenti ha la forza d i -
presentarsi con una iniziativa 
a carattere nazionale e con 
rivendicazioni ben precise. 

Non sono mancati però an
che gli attacchi viscerali al
la lotta degli studenti, ai qua
li, secondo alcuni, sarebbe da 
addossare la colpa della gra
vissima crisi della scuola. Va 
detto però che persino queste 
voci, del resto isolate, sono 
state costrette ad ammette
re che, a determinare questa 
crisi, ignavia e ritardi gover
nativi hanno giocato un ruo
lo importante. 

Il compagno Renzo Imbe
ni, segretario nazionale della 
FGCI, ha rilasciato a proposi
to delle due giornate di lot
ta, questa dichiarazione: 

«La decisione degli organi
smi di Fkenze è stata giusta 
e tempestiva. Anche chi è so
lito giudicare con sufficienza 
la lotta degli studenti, travi
sandone il significato e fin
gendo di confondere un pro
fondo e urgente bisogno di 
rinnovare la scuola con una 
sorta di mania scioperatola, 
non può non vedere le no
vità di quest'anno scolastico. 
' «Il carattere positivo del-

' le iniziative dei mesi scorsi, 
condotte soprattutto ai livelli 
provinciale e regionale, e gli 
obiettivi di realizzare il dirit
to allo studio per tutt i i gio
vani, di democratizzare la 
scuola, costituiscono la pre
messa e • la condizione per 
una nuova unità studentesca, 
per ottenere risultati tangibi
li, perchè si giunga ad un 
rapporto positivo fra il movi
mento degli studenti e le for
ze del movimento operaio e 
democratico, perchè dalla 
scuola e dagli studenti in par
ticolare venga un contributo 
autonomo e reale al movi
mento di lotta per un nuovo 
tipo di sviluppo economi
co, che vede oggi impegnata 
in prima fila la classe ope
raia. 

«Certo la situazione resta 
difficile soprattutto per l'op
posizione delle forze conserva
trici, dentro e fuori il gover
no, ad ogni .reale trasforma
zione dell'organizzazione sco
lastica, ma se questa impo
stazione nuova e più avanzata 
prevarrà fra gli studenti e 
nella scuola, superando l'iner
zia passiva, sconfiggendo la 
linea negativa ed agitazioni-
stica propria dei gruppi estre
misti Importanti risultati non 
potranno mancare. 

«Per questo le organizza
zioni della FGCI ed in parti
colare gì*, studenti comunisti 
sono impegnati perché le due 
giornate di lotta, le assemblee 
del 23 e Io sciopero del 24 
gennaio, abbiano pieno suc
cesso ». 
= A sua volta la CGIL-scuola 

nazionale, nel confermare l'in
vito alle proprie organizzazio
ni provinciali «a partecipare 
con la propria autonoma pre
senza alle iniziative unitarie 
che verranno decise nel qua
dro dellr due giornate ed in 
particolare ai preannunciati 
dibattiti nelle scuole con le 
forze sindacali ». sottolinea la 
validità degli obiettivi indivi
duati dagli studenti («una nuo
va politica nel campo della 
edilizia e del diritto allo stu
dio, profonde riforme dèlie 
strutture scolastiche trasfor
mazione degli indirizzi edu
cativi. affe-TTKizIone dei dirit
ti derr<- ci nella scuola, 
una e* condizione dello 
atuden ' 

Il sindacato scuola conclu
de la propria presa di posizio
ne affermando che « la nuova 
esperienza di lotta può costi-

' tuire un momento positivo del 
processo unitario volto alla 
formazione di un movimento 
autonomo di massa degli stu
denti,-impegnato a fianco de
gli insegnanti e del movimen
to operaio per nuovi rapporti 
fra scuola e società ». 

Ha preso posizione ieri an
che la Federazione giovanile 
repubblicana. Essa « auspica 
che le esigenze di confronto 
reale aperto a tutti sull'orien
tamento strategico oltre che 
sui contenuti programmatici 
del movimento possano tro
vare piena espressione nelle 
assemblee del 23 gennaio» e 
propone che «solo successi
vamente» vengano decisi « i 
tempi e le forme di una mo
bilitazione » nazionale. 

Continua intanto la prepa
razione delle assemblee del 
23 e dello sciopero del 24 
nelle diverse città italiane. 

A Palermo i " comitati stu
denteschi unitari delle scuo

le palermitane riuniti con 
i dirigenti del sindacato 
scuola - CGIL hanno deci
so di aderire allo sciopero 
nazionale indetto dai 25 or
ganismi di coordinamento de
gli studenti per giovedì 24 
gennaio ed hanno deciso di 
tenere mercoledì 23 gennaio 
in tut te le scuole di Paler
mo assemblee •- aperte degli 
studenti insieme agli inse
gnanti ed ai rappresentanti 
sindacali dei metalmeccanici, 
degli edili, dei braccianti, 
degli autoferrotranvieri e de
gli insegnanti. 

Per quanto riguarda la ini
ziativa dello sciopero del 23 pro
posta da alcuni gruppi extrapar
lamentari si è svolta ieri a 
Roma la preannunciata as-

> semblea nazionale promossa 
dai Comitati unitari di base 
e dai Collettivi politici studen
teschi di Torino (con adesió
ne di Lotta continua. Avan
guardia operaia, PDUP, Ma
nifesto). Alla fine della riu
nione sono state riconfermate 
la data e l'impostazione del
lo sciopero. 

La sentenza per la preside di Venezia 

Respìngere dalle scuole 
gli handicappati è reato 

VENEZIA, 19 
La preside della scuola me

dia «Longhena» di Venezia 
Lido, Amedea Velli Puia che 
aveva .disposto la non iscri
zione alla scuola di due ra
gazzi spastici nell'ottobre del 
1972 ed era stata r*r questo 
denunciata all'autorità giudi
ziaria tìall'AIAS (Associazione 
italiana assistenza spastici), 
è stata ieri assolta per « in
sufficienza di prove sull'ele
mento intenzionale» dal Pre
tore Pisani di .Venezia. 

Si è cosi concluso un pro
cesso che aveva attirato l'at
tenzione di tut to il paese. Era 
infatti il primo del genere e 
ci si aspettava una indicazio
ne della Magistratura sull'ap
plicazione dell'articolo 8 del
la legge 1971, la quale stabi
lisce doversi accogliere nelle 
classi normali gli handicap
pati, salvo casi gravissimi. 

In attesa di conoscere la 
motivazione della sentenza 

sembra corretto dedurre che 
la responsabilità della presi
de per l'esclusione dei due 
ragazzi sia stata accertata, 
col riconoscimento ~ della 
commissione del fatto, sol
tanto non è stato sufficiente
mente provato il dolo, la man
canza'di buona fede. 
'* Si può quindi ritenere che 
una prima indicazione sia ve
nuta dalla magistratura per 
uh comportamento uniforme 
dei presidi in casi del ge
nere: gli handicappati ' non 
gravissimi devono venire ac
colti nelle classi normali, 
evitando cosi la loro emargi
nazione socia!e = e avvicinan
doli ai ragazzi « normali » dai 
quali essi, come ha sottoli
neato più volte l'AIAS, attin
gono notevoli benefici sul 
piano psicologico, intelletti
vo e sociale, mentre tale rap
porto giova ad entrambi, 
poiché crea un clima di reci
proca accettazione e solida
rietà. 
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importanti 
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••' Vogliamo riassumere, per i 
lettori, nel caso non .lo sa
pessero, alcune considerazio
ni importanti che conviene 
conoscere sul cuoio per cal
zature. • : -

1) Il cuoio è poroso, cioè 
permette all'aria di circolare 
nel suo interno e. ciò che più 
interessa, nelle vicinanze del 
piede assorbendo poi il su
dore, sudore che causerebbe 
notevoli inconvenienti e dan
ni gravissimi alla salute: in
fatti, la traspirazione della 

pelle, di ogni parte della pel
le del corpo è Importante qua
si quanto la respirazione pol
monare. Se sulla pelle lascias
simo accumulare uno strato 
di sporcizia tale da impedire 
la traspirazione cioè l'uscita 
del sudore, arrischleremmo 
una intossicazione del sangue. 
Anche la pelle della pianta 
del piede deve dunque tra
spirare, come tutta l'altra 
pelle." . 

2) Il cuoio è impermeabile. 
Sembra una contraddizione 
dopo che è stato affermato 
che è poroso, ma se si vuole 
fare la prova, è facile convin
cersi di questa asserzione. Se 
si lascia cadere una • goccia 
d'acqua su un pezzo di cuoio, 
cosa accade? Sia pure con 
estrema lentezza la goccia di 
acqua penetra, per la via dei 
pori. Se si prova ad immerge
re un pezzetto di cuoio ih una 
bacinella di acqua e se lo si 
toglie dopo tre ore e lo si se
ziona, vedremo che solo le 
parti superficiali si sono imbe
vute d'acqua: la parte cen
trale è ancora perfettamente 
asciutta. 

3) Il cuoio è flessibile. La 
scuola di cuoio si flette, cioè, 
sotto l'azione del passo, per
mettendo un andamento con
fortevole e . sicuro: • il piede, 
per la sua conformazione os
sea, ha bisogno di essere ap
poggiato sopra una suola ri
gida e flessibile ad un tempo, 
ma non deformabile. Quando 
— ricordiamolo — la suola 
della calzatura è deformabile, 
durante il cammino possono 
accadere • inconvenienti " trau
matici di varia natura a ca
rico della colonna vertebrale. 
Solo la scarpa con suola di 
cuoio. genuino offre un valido 
sostegno. -

4) Il cuoio offre, oltre il 
benessere, anche sicurezza. In
fatti, se si-calpesta un coc
cio di vetro, un chiodo, un 
sasso appuntito calzando scar
pe di cuoio, il piede ne esce 
indenne, cosa che non avvie

ne se la suola della calzatura 
è di altro materiale. Il cuoio 
è, quindi, oltre tutto una co
razza che difende il piede con
tro i corpi estranei perché 
offre una resistenza alla pe
netrazione molto maggiore ri
spetto ai tanti materiali che 
lo imitano. 
- 5) Il cuoio possiede un'altra 

preziosa prerogativa: - quella 
della proprietà termostatica, 
che permette ai piedi di es
sere caldi d'inverno e fre
schi d'estate. Ciò vuol diro 
che nel giorni freddi ed umi
di il cuoio apporta calore ai 
piede; nei giorni afosi e caldi 
conferisce invece una suffi
ciente frescura. 

6) Si dovrà poi accennare 
alle osservazioni di Danieli, 
secondo cui è assolutamente 
da respingere l'impiego di cer
ti materiali diversi dal cuoio, 
nella confezione delle calzatu
re e specialmente delle suole, 
poiché essi isolano il nostro 
potenziale elettrico e creano 
un certo sovraccarico elettri-

,co suscettibile di determina
re uno stato di malessere, Il 
quale si aggiunge a tutte le 
altre condizioni di disagio. 
che chiunque può aver modo 
di sperimentare dopo una 
marcia, anche poco prolun
gata, con calzature fornite di 
tale tipo di suola isolante. 

La suola di cuoio, infine, 
permette all'individuo di re
stare costantemente in con
tatto con le radiazioni ter
restri. E queste non sono af
fatto delle fantasie, ma una 
funzione circostanziale della 
natura, agli effetti della qua
le è legato un naturale • 
sano funzionamento fisico du
raturo dell'uomo. 
• Questi sono i motivi fonda

mentali per cui i medici e gli 
igienisti consigliano a tutti, e 
specialmente per i bambini 
che sono vivaci e sempre In 
movimento, di calzare sempre 
e solo scarpe di cuoio, le 
uniche che garantiscono al 
piede igiene e sicurezza. 
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La vita sorride 
se l'organismo è in ordine. 

Il confetto Falqui 
regola le funzioni 

dell'intestino. 
Falqui dal dolce sapore 

di prugna 
è un farmaco per 

tutte le età. 
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ATIVO PURO ATIVO 

Mista ta parola 
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